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Strumenti del PSR per la gestione del rischio

Misure che concorrono alla Focus Area [FA] 3b  specifica per gestione 

del rischio nel PSR Basilicata :

• 1

• 5 

• 16
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La Basilicata resta ancora, in linea con la tendenza al 
Mezzogiorno, una regione con bassa incidenza assicurativa in 
ambito agricolo
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Eventi assicurati

L’analisi dei dati assicurativi in Basilicata distinti per pacchetti di 
garanzia conferma una prevalenza di polizze della tipologia C, quelle 
incentrate su almeno 3 avversità di frequenza (grandine, venti forti, 
eccesso di pioggia ed eccesso di neve) e accessorie. 

Anche il “pacchetto B” (polizze per la copertura di tre rischi catastrofali, 
integrati da uno o più rischi di frequenza) ha una significativa 
incidenza.

Bassa l’incidenza del “pacchetto A” a copertura di tutti i rischi 
meteorologici previsti dal Piano Assicurativo Agricolo Nazionale. 
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AZIENDE E VALORI ASSICURATI IN BASILICATAPER I PRINCIPALI PRODOTTI  
( anno 2018)
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AZIENDE E VALORI ASSICURATI IN BASILICATAPER I PRINCIPALI PRODOTTI  
(anno 2018)
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AZIENDE E VALORI ASSICURATI IN BASILICATAPER I PRINCIPALI PRODOTTI  
anno 2018)
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La misura 17 “Gestione del rischio”

Il Programma di sviluppo rurale nazionale (PSRN)1 2014-2020, ha 
puntato soprattutto a rafforzare e modernizzare lo strumento 
delle polizze assicurative agevolate (sottomisura 17.1) e a 
favorirne la diffusione in quelle aree e in quei settori attualmente 
meno coinvolti. 

Il PSRN ha previsto anche l’attivazione di strumenti di risk
management alternativi o complementari alle polizze 
assicurative tradizionali (i fondi di mutualizzazione relativi 
alle sottomisure 17.2 e 17.3), con l’obiettivo di ampliare la gamma 
degli strumenti disponibili e di stimolare l’adesione degli 
agricoltori a schemi mutualistici di prevenzione dei rischi.

14



Va inoltre osservato che la necessità di coordinare tali 

interventi con le misure del primo pilastro della PAC (OCM) e 

dei PSR regionali, nonché con strumenti di sostegno nazionali 

(Fondo di solidarietà nazionale), per evitare sovrapposizioni e 

doppi finanziamenti, costituisce un obbligo regolamentare per 

l’accesso alle risorse FEASR dello sviluppo rurale, necessario anche 

a garantire un più ampio ed efficiente utilizzo delle ridotte 

disponibilità finanziarie.
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Gli interventi della misura 17 del PSRN sono coordinati con gli altri 
interventi attivati con il primo pilastro della PAC (OCM vino), con 
fondi nazionali (FSN) e con i PSR regionali (in particolare la 
misura 5), nel rispetto dell’obbligo di garantire l’assenza di 
sovracompensazioni e di doppi finanziamenti.

L’articolazione delle fonti di finanziamento per le diverse tipologie 
di contributo può essere così sintetizzata:
A. i contributi pubblici sui premi assicurativi delle polizze a 

copertura dei danni causati da avversità atmosferiche e/o 
calamità naturali alle colture vegetali sono finanziati con 
fondi del secondo pilastro della PAC e, limitatamente all’OCM 
vino, con fondi del primo pilastro;
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B. i contributi pubblici sui premi assicurativi delle polizze a 
copertura dei danni causati da epizoozie alle produzioni 
zootecniche sono finanziati distintamente a seconda delle garanzie: 
smaltimento carcasse con fondi nazionali (FSN) e abbattimento 
forzoso, mancato reddito e riduzione di produzione di latte per 
squilibri igrotermometrici, con fondi del secondo pilastro della PAC 
(PSRN);

C. i contributi pubblici sui premi assicurativi delle polizze a 
copertura dei danni causati da avversità atmosferiche e/o 
calamità naturali alle strutture aziendali sono finanziati con 
fondi nazionali (FSN).
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Bando Misura 5.2 Sostegno per investimenti per il 
ripristino di terreni agricoli e del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato

Obiettivo:

• Sostenere la realizzazione di investimenti per il ripristino 
dei terreni e del potenziale produttivo e zootecnico 
danneggiato e/o distrutto da eventi avversi

• Dotazione finanziaria: € 6.000.000,00
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Tipologia di aiuto:

• Conto capitale, con aiuto pari al 100% della spesa ammessa, massimale di € 70.000,00 per 
beneficiario;

Condizioni di ammissibilità:

• Evento calamitoso verificatosi nel periodo dal 5 al 12 gennaio 2017;

• Il beneficiario deve risultare impresa agricola ai sensi dell’art. 2135 codice civile;

• L’evento calamitoso deve aver causato il danneggiamento e/o la distruzione di non meno del 
30% del potenziale agricolo interessato;

• Titolarità dei terreni oggetto degli interventi;

Spesa non ammissibile:

• Aiuti al funzionamento;

• Beni assicurabili con agevolazioni Pon di Sviluppo rurale;

• Beni di consumo (sementi, fertilizzanti);

• Mancati guadagni;

• I.V.A
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La sottomisura sostiene l'attuazione di interventi di prevenzione rispetto 

ad una delle maggiori criticità rilevate sul territorio quale la propensione 

al dissesto idro-geologico di alcune aree e al susseguirsi di eventi 

climatici estremi.

E' previsto un contributo in conto capitale pari alle aliquote massime di 

sostegno di cui all’allegato I del Reg. (UE) n. 1305/2013. E' possibile il 

versamento di un anticipo non superiore al 50% dell'aiuto pubblico per 

l'investimento, a fronte del rilascio di una garanzia fideiussoria 

corrispondente al 100% dell'importo anticipato.
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Sotto misura 5.1 - sostegno a investimenti in azioni di prevenzione 
volte a ridurre le conseguenze di probabili calamità naturali, 
avversità atmosferiche ed eventi catastrofici



In conformità all'art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013, sono ammissibili le spese sostenute 
per investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili 
calamità naturali, avversità atmosferiche, eventi catastrofici, quali:

• spese per opere di mitigazione del rischio idrogeologico: drenaggi profondi, 
opere di stabilizzazione dei versanti, arginature protezioni spondali;

• spese per opere per la protezione delle coltivazioni arboree: reti anti 
grandine, barriere frangi – vento;

• spese per installazione di attrezzature, comprese le reti di monitoraggio 
meteorologico e di allerta.

Sono inoltre ammissibili le spese generali, quali spese tecnico – progettuali, direzione 
lavori, consulenze agronomico –forestali, geologiche ed ambientali, costi per rilascio di 
autorizzazioni e nulla osta fino al 10% della spesa ammessa.
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E' erogato un contributo in conto capitale così determinato:

❑80% dell'importo dei costi di investimento ammissibili per le 
operazioni di prevenzione effettuate da singoli agricoltori;

❑ 100% dell'importo dei costi di investimento ammissibili per le 
operazioni di prevenzione effettuate congiuntamente da più 
beneficiari o da Enti pubblici
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